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Schizzi di Emile Botta (scavi di Khorsabad)

Le tecniche usate in questi primi scavi non sono 

scientifiche. Si scavano spesso tunnel, magari 

seguendo gli ortostati, come in questi esempi: lo 

scopo è trovare quanti più oggetti interessanti 

da spedire ai musei in Europa.



Scavi di Emile Botta a Khorsabad (nella foto a destra si vedono chiaramente le entrate 

dei tunnel)



Scavi di Layard a Ninive.

Rimozione di un Lamassu per prepararlo alla spedizione in Europa.

Il Lamassu è un essere divino dalla forma di toro alato androcefalo, spesso scolpito in alabastro 

e che decora le soglie dei palazzi assiri. Il suo peso può arrivare a decine di tonnellate.



Esposizione dei Lamassu e degli ortostati 

scolpiti a rilievo al British Museum



"Tell” (“hill”), in Middle Eastern archaeology, is a raised mound marking the site of an ancient city.

The shape of a tell is generally that of a low truncated cone. In ancient times, houses were constructed of 

piled-up mud (pisé), lumps of clay pressed together (adobe), or (later) sun-dried or kiln-baked bricks 

strengthened with straw, gravel, or potsherds. All mud structures, however, crumble easily when exposed to 

the elements, and that feature, combined with repeated wholesale destruction from man-made or natural 

causes, made repairs and rebuildings frequent. Earlier debris was simply leveled off, and new buildings 

were erected on top of it. Thus, most tells are stratified, with the lower strata usually being older than those 

above them. (Encyclopedia Britannica)



(M. Novak)



Assur con la ziqqurat sullo sfondo



(Oxford Encyclopedia of Archaeology in the Ancient Near East)



Pianta di Assur



Nimrud

(Kalkhu)

The limited extension of available urban 

space and the location at the southernmost 

periphery of the dry-farming Assyrian 

heartland meant that Assur was neither big 

nor economically powerful enough for the 

ambitious building programmes of the Neo-

Assyrian kings: the enormous administration 

and the wish for gigantic palaces as symbols 

of royal power required more space. Hence, 

large residential cities became political 

capitals beside Assur, which continued to be 

the religious centre. The separation of 

political and religious capital was a 

characteristic feature of the Assyrian Empire. 



Kalhu è situata a ca. 35 km. a valle di Mosul, vicino alla confluenza del Tigri 
con lo Zab superiore.

Il sito di Kalhu



Tra i beni di pregio che circolano nel Vicino Oriente gli avori 
costituiscono uno degli indicatori più significativi del gusto 
internazionale. I reperti databili al primo millennio 
provengono da: Samaria, ArslanTash,  Tell Halaf, Khorsabad, 
Zincirli e soprattutto da Nimrud, l’antica Kalhu, capitale 
d’Assiria nei secc. 9° e 8° a.c. e una tra le maggiori città del 
regno, con specifiche competenze per l’ambito militare, 
anche dopo che la residenza regia fu spostata altrove.
Come vedremo, avori orientali sono stati rinvenuti a Atene, 
Efeso, Creta, Rodi, Samo e Thaso, ma anche in Italia e nella 
penisola iberica.





(M. Novak)



La cinta esterna ha una lunghezza 
di ca. 7.5 km e racchiude  un’area 
di ca. 360 h., a ovest e sud essa 
segue la terrazza che fiancheggia 
l’alluvio del Tigri e dei suoi 
affluenti; a est scorre uno wadi e 
si trova un pozzo di bitume.
La cittadella misura 600 x 400 m e 
fu fondata su un tell preesistente; 
nell’angolo SO si trova il 
complesso dell’arsenale.





la ricerca archeologica a 
Nimrud (Kertai 2015)
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Gli scavi iniziarono nel 1845 e l’8-11-
1845 The Times dedicava ai
rinvenimenti un lungo articolo: nel
suo primo giorno di scavo Layard 
aveva trovato una stanza nel North-
West Palace (room A) e una parete
del South-West Palace. Gli scavi
procedevano col sistema dei tunnel 
alla ricerca soprattutto dei rilievi e in 
generale con grande economia di 
mezzi e di tempo, secondo la 
richiesta dei finanziatori di ottenere: 
“the largest possible number of well-
preserved objects of art at the least 
possible outlay of time and money.‘





Plan of the northern part of the North-
West Palace (after Mallowan 1966, 
plan 3, and Paley & Sobolewski 1987, 
plan 2)

Le stanze da A a AB 
rappresentano gli scavi del 19°
sec.; le altre quelle scavate da 
Mallowan, ad eccezione di quelle
contrassegnate da una 'W‘, che
furono in parte indagate dagli
archeologi iracheni e poi dalla
spedizione polacca negli anni
1970. Gli scavi più recenti sono
quelli iracheni sotto la direzione di 
Muzahim Mahmud Hussein.



Il North-West Palace è l'edificio più grande, misurando ca. 200 
x 130m. Assurnasirpal II innovò anche la decorazione, sia
attraverso la monumentalità delle sculture, sia attraverso la 
serie narrativa degli ortostati a rilievo.

Il complesso è formato da tre parti. A nord si trova il babanu, 
ossia l’ingresso, caratterizzato da una corte, in gran parte 
obliterata, su cui doveva aprirsi la porta principale. Doveva
comprendere un’area aministrativa organizzata su due corti. 
Gli ambienti a Nord Est erano stati ritenuti parte di un altro
edificio e denominati ZT  (Ziggurrat Terrace). Le tavolette
amministrative in essi rinvenute indicano invece la loro
funzione di ala amministrativa del palazzo.



A sud del babanu si
trova l’area della sala
del trono (BCF) con 
fregi a rilievo e figure 
colossali all’ingresso.
A sud di questa
sezione si trovano altri
ambienti con funzione
cerimoniale, intorno a 
un’altra corte, Y, 
dietro la quale si apre
l’area di residenza, il
bitanu, dove gli scavi
più recenti hanno
messo in luce ricche
sepolture.

Pianta del palazzo di Assurnasirpal II, da Mallowan 1966









Parte superiore della stele del banchetto, Museo di Mosul. La stele si trovava nella 
stanza EA, affacciata  sulla corte presso l’entrata est della sala del trono.



RIMA 2 101.17 































Fregio sulla facciata della corte D







Rilievo con iscrizione 
dal palazzo di 
Assurnasirpal II (sala 
G), che raffigura il re 
assiso su uno sgabello 
decorato con protomi 
di animali, mentre liba 
da una coppa. Questi 
oggetti, che facevano 
parte dell’arredo del 
palazzo, sono stati in 
qualche caso rinvenuti, 
anche se solo 
parzialmente , e 
mostrano l’uso dei beni 
di pregio di cui le élites 
al potere si 
circondavano.



Palazzo di 
Assurnasirpal II



Palazzo di Assurnasirpal II





Palazzo di Assurnasirpal, rilievo narrativo con scena di assedio.



















Frammento di 
decorazione parietale 
in ceramica invetriata

Assurnasirpal II



Placca decorativa in 
argilla con pomello

Assurnasirpal II


